
 

COMUNE DI LAMPEDUSA E LINOSA 

    Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

                 *********** 
 

 

 

N° 69 Reg.                                                           del 14/12/2022 
 

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Oggetto: Regolamento per la destinazione dei finanziamenti regionali ai sensi 

dell’art. 6 comma 1 della L.R. n. 5/2014, in applicazione di quanto disposto 

dall’art. 14 comma 6 della L.R. 8 maggio 2018 n. 8 - Democrazia Partecipata -  

Modifica ed integrazione. 

_____________________________________________________ 
 

L’anno DUEMILAVENTIDUE il giorno QUATTORDICI del mese di 

DICEMBRE ore 12:00 e seguenti, nella sede distaccata del Comune in Via 

Cameroni nella sala delle adunanze consiliari, a seguito di invito diramato dal 

Presidente del Consiglio in data 07/12/2022, prot. n. 19896 si è riunito il Consiglio 

Comunale in sessione ordinaria di prima convocazione, a porte aperte con accesso del 

pubblico contingentato nel rispetto delle misure di prevenzione COVID-19, tutt’ora 

vigenti. 

 

Presiede l’adunanza il Presidente Giacomo Emanuele Mercurio 

 

Assiste in videoconferenza il Segretario Comunale Dott. Vito Antonio Bonanno 

 

Al momento dell’appello alle ore 12:00 risultano presenti ed assenti i Consiglieri 

sotto indicati: 

 

n° Consiglieri Presenti n° Consiglieri Presenti 

1 Mercurio Giacomo E. SI 7 Laterza Nadia NO 

2 Palmisano Roberta SI 8 D’Agostino Stefano SI 

3 Lucia Attilio SI 9 Martello Salvatore SI 

4 Casano Laura SI 10 Guaragno Debora Rosina SI 

5 Fragapane Elisa SI 11 Prestipino Salvatore      NO 

6 Marchese Pietrina SI 12 Giammona Teresa   NO 

 

                                    Assegnati n°12 - In carica n°12 - Presenti n°09 Assenti n°03 

Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, essendo presenti numero 

09 consiglieri su 12 assegnati ed in carica, dichiara aperta la seduta ed invita i 

convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
________________________________________________________________________________ 

  



VERBALE N.9 DEL 14/12/2022 

 

Oggetto: Regolamento per la destinazione dei finanziamenti regionali ai sensi dell’art. 6 

comma 1 della L.R. n. 5/2014, in applicazione di quanto disposto dall’art. 14 comma 6 della 

L.R. 8 maggio 2018 n. 8 - Democrazia Partecipata -  Modifica ed integrazione. 

 

Assume la Presidenza il presidente Giacomo Emanuele Mercurio. 

Partecipa alla seduta in videoconferenza il Segretario comunale reggente Avv. Vito Antonio 

Bonanno. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto al n. 9 dell’ordine del giorno. 

 

Il Sindaco, sottopone al consiglio comunale la seguente proposta di deliberazione avente ad 

oggetto: “Regolamento per la destinazione dei finanziamenti regionali ai sensi dell’art. 6 comma 

1 della L.R. n. 5/2014, in applicazione di quanto disposto dall’art. 14 comma 6 della L.R. 8 

maggio 2018 n. 8 - Democrazia Partecipata -  Modifica ed integrazione”; 

 

Premesso: 

- Che ai sensi dell’art. 6 comma 1 della L. R. 28.1.2014, n. 5, come modificato dall’art. 6, comma 2, 

della L.R. 7.5.2015 n. 9, ai Comuni è fatto obbligo di spendere almeno il 2% dei trasferimenti 

regionali di parte corrente con forme di democrazia partecipata, ovvero utilizzando strumenti che 

coinvolgano la cittadinanza per la scelta di azioni di interesse comune, pena la restituzione 

nell’esercizio finanziario successivo delle somme non utilizzate secondo tali modalità; 

- Che la democrazia partecipata costituisce uno strumento di democrazia diretta che permette ai 

cittadini di partecipare direttamente alla vita politica, attraverso il coinvolgimento nella scelta degli 

obiettivi e delle modalità di spesa delle risorse pubbliche; 

- Che occorre approvare uno strumento che definisca le modalità con le quali i cittadini possono 

sottoporre all’attenzione dell’amministrazione comunale proposte e progetti da realizzare attraverso 

l’utilizzo della somma pari ad almeno il 2% dei trasferimenti regionali di parte corrente; 

- Che la partecipazione dei cittadini contribuisce al miglioramento della qualità degli interventi da 

eseguire, in modo che gli stessi possano corrispondere meglio alle esigenze della collettività; 

Considerato: 

- Che attraverso la democrazia partecipata si potranno realizzare positive e fattive forme di dialogo 

tra istituzioni e cittadini, al fine di promuovere l’effettivo coinvolgimento della popolazione nelle 

scelte finanziarie dell’Ente; 

Preso atto che per l’utilizzo di tali strumenti di democrazia partecipata sono stati introdotti dalla 

L.R. n.8/2018 i commi 1 bis, 1 ter e 1 quater che integrando il comma 1 dell’art. 6 della L.R. n. 

5/2014 rendono obbligatoria, per i comuni che non si trovino in stato di dissesto dichiarato, 

l’adozione di uno specifico regolamento per la realizzazione di un percorso partecipativo che 

specifichi nel dettaglio scadenze, finalità, procedure e aspetti contabili, necessari per il 

raggiungimento degli obiettivi condivisi; 

Rilevato che in data 12 giugno 2022 si sono svolte le elezioni amministrative per il rinnovo della 

Giunta e del Consiglio comunale; 

Che l’attuale Amministrazione comunale ravvisa la necessità di procedere ad una revisione del 

vigente Regolamento approvato con deliberazione di CC n. 18 del 14.02.2020 in particolare con 

l’integrazione di quanto previsto nell’art. 3 e l’introduzione di un ulteriore articolo denominato 

“Monitoraggio e Verifica” 

Che nello specifico l’art. 3 viene così di seguito integrato: 

Fase preparatoria - Sulla base delle risorse di bilancio da sottoporre alla partecipazione, / 

'Amministrazione comunale stabilisce annualmente se destinare le risorse ad uno o più progetti 



(nell’ambito delle aree tematiche di cui alla seconda fase) ed il relativo limite massimo di spesa ver 

ciascun progetto. Inoltre, considerata la peculiarità dell’Isola di Linosa, si prevede di stanziare 

almeno il 10% di dette risorse ad uno o più progetti da realizzarsi esclusivamente sul territorio di 

Linosa. 

Seconda Fase - Presentazione delle Proposte progettuali - Le proposte di progetto possono 

riguardare una o più aree tematiche fra le seguenti, afferenti a servizi di competenza comunale, che 

di volta in volta verranno indicate nell’Avviso pubblico” 

Visto lo schema di Regolamento composto da n. 6 articoli, avente per oggetto “Regolamento per la 

Destinazione dei Finanziamenti Regionali ai sensi dell’art. 6 comma 1 della L.R. n. 5/2014, in 

applicazione di quanto disposto dall’art. 14 comma 6 della L.R. 8 maggio 2018 n. 8 - Democrazia 

Partecipata, allegato alla presente proposta per farne parte integrante e sostanziale sotto la lettera 

“A”; 

Visto l’art. 42 comma 2 lett. a) del D.lgs. n. 267/2000; 

Visto il vigente O.R.E.E.L. e il Regolamento di esecuzione; 

Per tutto ciò premesso 

PROPONE 

 

Di approvare per le motivazioni di cui in premessa l’allegato “Regolamento per la Destinazione dei 

Finanziamenti Regionali ai sensi dell’art. 6 comma 1 della L.R. n. 5/2014, in applicazione di 

quanto disposto dall’art. 14 comma 6 della L.R. 8 maggio 2018 n. 8 - Democrazia Partecipata” 

composto da n. 6 articoli. 

Di dare atto che la presente proposta non comporta oneri finanziari a carico dell’Ente; 

Di trasmettere il presente provvedimento agli uffici competenti, 

Di dare atto che il presente Regolamento entra in vigore a far data dall’esecutività dell’atto 

deliberativo che lo approva e sarà pubblicato all’Albo pretorio dell’Ente e sul sito internet del 

Comune onde assicurarne la massima diffusione; 

Di dare atto che da tale data è da considerarsi abrogata ogni disposizione contenuta in altri 

provvedimenti regolamentari comunali che contrasti con il presente Regolamento 

 

******************************************************************************** 

Illustra la proposta e ne dà lettura il Sindaco, il quale fa presente che lo scopo della modifica portata 

all’attenzione dell’aula è quello di garantire che una quota effettiva delle risorse destinate al 

bilancio partecipato sia effettivamente spesa per iniziative da svolgere sull’isola di Linosa. 

Il consigliere Guaragno chiede chiarimenti circa le modalità del bando 

Il Sindaco chiarisce al consigliere Guaragno che si procederà ad un unico bando per l’intero fondo 

ma con l’obbligo che una quota sia effettivamente destinata ad iniziative sull’isola di Linosa.  

Il Presidente, atteso che non ci sono osservazioni da parte dei consiglieri, sottopone a votazione per 

alzata di mano la proposta. 

L’esito della votazione accertata con l’assistenza degli scrutatori è il seguente: 

Presenti: 09 

Voti favorevoli n.9 

Il Presidente dichiara approvata all’unanimità la superiore proposta. 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI LAMPEDUSA E LINOSA 
PROVINCIA DI AGRIGENTO

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DA SOTTOPORRE ALL’ESAME ED APPROVAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA DESTINAZIONE DEI FINANZIAMENTI REGIONALI 

AI SENSI DELL’ART. 6 COMMA 1 DELLA L.R. N. 5/2014, IN APPLICAZIONE DI QUANTO 

DISPOSTO DALL’ART. 14 COMMA 6 DELLA L.R. 8 MAGGIO 2018 N. 8 -  DEMOCRAZIA 

PARTECIPATA. MODIFICA ED INTEGRAZIONE.

Premesso:

- Che ai sensi dell’art. 6 comma 1 della L. R. 28.1.2014, n. 5, come modificato dalfart. 6,comma 2, 

della L.R. 7.5.2015 n. 9, ai Comuni è fatto obbligo di spendere almeno il 2% dei trasferimenti 

regionali di parte corrente con forme di democrazia partecipata, ovvero utilizzando strumenti che 

coinvolgano la cittadinanza per la scelta di azioni di interesse comune, pena la restituzione 

nell’esercizio finanziario successivo delle somme non utilizzate secondo tali modalità;

- Che la democrazia partecipata costituisce uno strumento di democrazia diretta che permette ai 

cittadini di partecipare direttamente alla vita politica, attraverso il coinvolgimento nella scelta degli 

obiettivi e delle modalità di spesa delle risorse pubbliche;

- Che occorre approvare uno strumento che definisca le modalità con le quali i cittadini possono 

sottoporre all’attenzione dell’amministrazione comunale proposte e progetti da realizzare attraverso 

l’utilizzo della somma pari ad almeno il 2% dei trasferimenti regionali di parte corrente;

- Che la partecipazione dei cittadini contribuisce al miglioramento della qualità degli interventi da 

eseguire, in modo che gli stessi possano corrispondere meglio alle esigenze della collettività; 

Considerato:

- Che attraverso la democrazia partecipata si potranno realizzare positive e fattive forme di dialogo 

tra istituzioni e cittadini, al fine di promuovere l’effettivo coinvolgimento della popolazione nelle 

scelte finanziarie dell’Ente;

Preso atto che per l’utilizzo di tali strumenti di democrazia partecipata sono stati introdotti dalla L.R. 

n.8/2018 i commi 1 bis, 1 ter e 1 quater che integrando il comma 1 dell’art. 6 della L.R. n. 5/2014 

rendono obbligatoria, per i comuni che non si trovino in stato di dissesto dichiarato, l’adozione di uno 

specifico regolamento per la realizzazione di un percorso partecipativo che specifichi nel dettaglio



scadenze, finalità, procedure e aspetti contabili, necessari per il raggiungimento degli obiettivi 

condivisi

Rilevato che in data 12 Giugno 2022 si sono svolte le elezioni amministrative per il rinnovo della 

Giunta e del consiglio comunale;

Che l’attuale Amministrazione comunale ravvisa la necessità di procedere ad una revisione del 

vigente Regolamento approvato con deliberazione di CC n. 18 del 14.02.2020 in particolare con 

l’integrazione di quanto previsto nell’art. 3 e l ’introduzione di un ulteriore articolo denominato 

“ Monitoraggio e Verifica”

Che nello specifico l’art. 3 viene cosi di seguito integrato:

Fase preparatoria

Sulla base delle risorse di bilancio da sottoporre alla partecipazione, / 'Amministrazione comunale 
stabilisce annualmente se destinare le risorse ad uno o più prosetti (nell ’ambito delle aree tematiche 
di cui alla seconda fase) ed il relativo limite massimo di spesa ver ciascun progetto.
Inoltre, considerata la peculiarità dell ’Isola di Linosa, si prevede di stanziare almeno il 10% di dette 
risorse ad uno o più prosetti da realizzarsi esclusivamente sul territorio di Linosa.

Seconda Fase -  Presentazione delle Proposte progettuali

Le proposte di progetto possono riguardare una o più aree tematiche fra le sesuenti, afferenti a servizi 
di comvetenza comunale, che di volta in volta verranno indicate nell ’Avviso pubblico ”

Visto lo schema di Regolamento composto da n. 6 articoli, avente per oggetto “ “Regolamento per 

la Destinazione dei Finanziamenti Regionali ai sensi dell’art. 6 comma 1 della L.R. n. 5/2014, in 

applicazione di quanto disposto dall’art. 14 comma 6 della L.R. 8 Maggio 2018 n. 8 -  Democrazia 

Partecipata ”  allegato alla presente proposta per farne parte integrante e sostanziale sotto la lettera “ 

A”

Visto l’art. 42 comma 2 lett. a) del Dlgs n. 267/2000;

Visto il vigente O.R.E.E.L. e il Regolamento di esecuzione;

Per tutto ciò premesso

PROPONE

Di approvare per le motivazioni di cui in premessa l’allegato “Regolamento per la Destinazione dei 

Finanziamenti Regionali ai sensi dell’art. 6 comma 1 della L.R. n. 5/2014, in applicazione di quanto 

disposto dall ’art. 14 comma 6 della L.R. 8 Maggio 2018 n. 8 -  Democrazia Partecipata. ” composto 

da n. 6 articoli.

Di dare atto che la presente proposta non comporta oneri finanziari a carico dell’Ente;



Di trasmettere il presente provvedimento agli uffici competenti,

Di dare atto che il presente Regolamento entra in vigore a far data dall’esecutività dell’atto 

deliberativo che lo approva e sarà pubblicato all’Albo pretorio dell’Ente e sul sito internet del Comune 

onde assicurarne la massima diffusione;

Di dare atto che da tale data è da considerarsi abrogata ogni disposizione contenuta in altri 

provvedimenti regolamentari comunali che contrasti con il presente Regolamento

P A RE RI ESPRESSI A I  SE N SI D E L L ’ART. 12 DELLA L.R. 30/2000

In ordine alla regolarità Tecnica si esprime parere favorevole 
Lampedusa, O ^ l \e )2 o 2 2

In ordine alla regolarità contabile si esprime parere favorevole 
Lampedusa, OZ. [ V 1j  lo  f  L



Comune di Lampedusa 
e Linosa

Regolamento per la Destinazione dei Finanziamenti Regionali ai 
sensi dell’art. 6 comma 1 della L.R. n. 5/2014, in applicazione di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 6 della L.R. 8 Maggio 2018 n. 
8 -  Democrazia Partecipata.



La Democrazia partecipata è uno strumento di democrazia per la diretta partecipazione dei cittadini 
alla vita politica attraverso il loro coinvolgimento nella scelta degli obiettivi e delle modalità di spesa 
delle risorse pubbliche.

Con il presente regolamento vengono disciplinate le competenze degli Uffici Comunali e le attività 
previste dall’art. 6 della L.R 5/2014, che prevede l’obbligo da parte dei Comuni di spendere una quota 
pari almeno al 2% delle somme trasferite con forme di democrazia partecipata, che rappresenta il 
budget della quota comunale.

Tali attività si propongono quale strumento innovativo di stimolo e di partecipazione dei cittadini alla 
vita politica ed amministrativa del territorio.

L’attivazione del processo partecipativo è strettamente vincolata al coinvolgimento diretto della 
cittadinanza e al riconoscimento del cittadino quale protagonista consapevole e responsabile delle 
scelte relative alla sua comunità di appartenenza.

Il Comune di Lampedusa e Linosa, pertanto, riconosce alla cittadinanza il potere di partecipare agli 
indirizzi e alla formazione dei programmi gestionali, nonché alla determinazione di parte dell’azione 
politico -  amministrativa del Comune di Lampedusa e linosa, nelle forme definite dal presente 
regolamento.

Art. 1 -  Definizione, Finalità e Budget

Art. 2 -  Diritto di Partecipazione
Possono presentare proposte, idee, progetti da realizzare utilizzando le risorse di cui all’art. 6 comma 
1 della L.R. n.5/2014:

•  tutti i cittadini residenti nel territorio comunale che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età;

•  le associazioni, i consorzi, le ditte, gli enti privati e in generale tutti gli organismi di rappresentanza 
collettiva che abbiano sede legale ed operativa nel territorio comunale;

Le proposte, idee, progetti non possono essere presentati da:

•  Chi ricopre incarichi di natura politica sul territorio nazionale, in assemblee o in organi di governo, 
in qualsiasi ente autonomo riconosciuto dalla Costituzione Italiana (comuni, provincie, regioni) oltre 
che dallo Stato e degli altri enti locali previsti dal testo Unico degli Enti locali;

•  chi ricopre incarichi in consiglio di amministrazione di aziende, enti, consorzi o fondazioni a 
partecipazione pubblica;

•  chi ricopre incarichi in organi dirigenti di partiti politici, sindacati, associazioni di categoria;

•  Associazioni no profit presenti sul territorio nazionale che siano riconducibili a soggetti politici o 
che svolgono attività con fini politici;

•  dipendenti del Comune;



Art. 3 -  Fasi Procedimentali

Il procedimento della Democrazia partecipata si struttura nelle seguenti fasi:

Fase preparatoria

Sulla base delle risorse di bilancio da sottoporre alla partecipazione, l’Amministrazione comunale 
stabilisce annualmente se destinare le risorse ad uno o più progetti (nell’ambito delle aree tematiche 
di cui alla seconda fase) ed il relativo limite massimo di spesa per ciascun progetto.

Inoltre, considerata la peculiarità dellTsola di Linosa, si prevede di stanziare almeno il 10% di dette 
risorse ad uno o più progetti da realizzarsi esclusivamente sul territorio di Linosa.

Prima fase - Informazione

La fase iniziale della partecipazione riguarda l’informazione.

Il Comune di Lampedusa e Linosa rende nota la volontà di coinvolgere la cittadinanza al processo di 
formazione di una parte del bilancio di previsione.

L’informazione è avviata mediante apposito avviso pubblico, pubblicato nel sito internet istituzionale 
del Comune di Lampedusa e linosa: w w w .com une.lam pedusaelinosa.ag.it per almeno quindici giorni 
per la presentazione di proposte, idee, progetti da finanziare con le risorse di cui all’art. 6 comma 1 
della legge Regionale n.5/2014.

Seconda Fase -  Presentazione delle Proposte progettuali

Ogni soggetto può far pervenire la propria proposta, entro il termine stabilito dall’avviso pubblico, 
che deve essere esplicitata nell’apposito schema di presentazione del progetto.

La scheda di presentazione del progetto (Allegato A) può essere ritirata presso l’ufficio URP (Ufficio 
Relazioni Pubblico) o scaricata direttamente dal sito internet del Comune di Lampedusa
w w w .com une.lam pedusaelinosa.ag .it.

La scheda del Progetto è costituita dai seguenti elementi:

- titolo

- sintesi proposta di progetto

- nome, cognome, contatto email e telefonico del proponente e in caso di soggetti associati o ditte del 
legale rappresentante

- stima approssimativa dei costi

- foto, disegni o qualunque altro documento illustrativo dell’idea progettuale

Le proposte di progetto possono riguardare una o più aree tematiche fra le seguenti, afferenti a servizi 
di competenza comunale, che di volta in volta verranno indicate nell’Avviso pubblico:

a) Ambiente.
b) Arredo urbano.
c) Lavori pubblici.
d) Sviluppo economico, agricoltura, artigianato e turismo.
e) Politiche giovanili e della terza età.

http://www.comune.lampedusaelinosa.ag.it
http://www.comune.lampedusaelinosa.ag.it


f) Attività sociali, scolastiche ed educative, culturali, ricreative e sportive.
g) Spazi e aree verdi.

Ogni soggetto interessato al processo di partecipazione può presentare una sola scheda di 
presentazione del progetto per area tematica.

La presentazione della proposta debitamente compilata deve essere effettuata con le seguenti 
modalità:

- tramite consegna brevi mano all’ufficio protocollo dell’Ente;
- tramite pec all’indirizzo: protocollo@ pec.com une.lam pedusaelinosa.ag.it indicando nell’oggetto 
“Democrazia partecipata”;
- tramite servizio postale, in quest’ultimo caso farà fede per le presentazioni la data di accettazione 
del plico da parte dell’ufficio postale e comunque dovrà pervenire al protocollo generale dell’Ente 
entro il 5° giorno successivo alla scadenza riportata dall’avviso.

Terza Fase -  Verifica di ammissibilità e fattibilità delle proposte progettuali.

Le proposte idee progetto presentati nei termini stabiliti nell’avviso pubblico sono valutate in un 
primo momento dai competenti settori al fine di accertare i requisiti formali e successivamente da un 
gruppo di lavoro organizzativo composto dai dirigenti competenti in materia, dall’assessore al ramo 
e dal Sindaco sulla base dei seguenti criteri di valutazione:

a) Fattibilità tecnica, economica e giuridica degli interventi;
b) Compatibilità rispetto agli atti già approvati dal comune;
c) Stima dei costi;
d) Stima dei tempi di realizzazione;
e) Priorità stabilite nel DUP;
f) Caratteristica del perseguimento dell’interesse generale;
g) Caratteristica dell’innovazione;
h) Compatibilità con i settori d ’intervento e con le risorse finanziarie a disposizione.

I progetti esclusi devono essere debitamente motivati.

Quarta Fase -  Consultazione dei progetti ammissibili.

Le proposte progettuali ritenute ammissibili verranno pubblicate tramite avviso pubblico e saranno 
consultabili sul sito dell’Ente www .com une.lam pedusaelinosa.ag.it.

Quinta Fase -  Votazione dei progetti ammissibili.

I cittadini maggiorenni residenti nel territorio comunale votano, in modo libero e pubblico, uno dei 
progetti ammessi e pubblicati, su modello di scheda anch’essa pubblicata e scaricabile dal sito 
istituzionale del Comune di Lampedusa e Linosa o potrà essere ritirata presso l’ufficio URP del 
Comune.
La scheda votata e firmata, con allegata copia del documento d’identità dell’elettore in corso di 
validità va trasmessa esclusivamente con le modalità specificate nell’art. 3 “Seconda fase

Sesta Fase -  Accertamento e pubblicazione della votazione dei progetti

mailto:protocollo@pec.comune.lampedusaelinosa.ag.it
http://www.comune.lampedusaelinosa.ag.it


Il settore II, scrutina i voti pervenuti, redige in ordine decrescente la graduatoria, attribuisce a ciascun 
progetto, secondo l’ordine della graduatoria, la risorsa economica indicata come costo per la sua 
integrale realizzazione.
In presenza di fondi residui, verifica interloquendo con il referente del progetto collocato in 
graduatoria dopo l’ultimo finanziato, la possibilità di una rimodulazione e realizzazione del progetto 
con i fondi residui.
L’esito della votazione dei progetti è pubblicato sul sito internet istituzionale del Comune
www.comune.lampedusaelinosa.ag.it e comunicato agli interessati.

Art. 4 -  Adempimenti finali

La Giunta Comunale, con propria deliberazione, adottata su proposta del responsabile del Settore II, 
approva la graduatoria dei progetti votati, approva la ripartizione tra i progetti votati della somma 
della Democrazia Partecipata, individua per ogni progetto finanziato, il settore competente 
all’adozione degli atti gestionali afferenti l’impegno, la realizzazione e la liquidazione della spesa.

Art. 5 -  Monitoraggio e verifica

Il monitoraggio e la verifica garantiscono ai cittadini il costante aggiornamento sullo stato di 
attuazione dei provvedimenti adottati dall'Amministrazione per l'effettiva realizzazione dei progetti 
finanziati. L'Amministrazione facilita l'accesso a tutti gli atti e documenti necessari per la completa 
informazione dei cittadini e garantisce l'aggiornamento delle informazioni.

Art. 6 -  Entrata in vigore del presente regolamento

Il presente regolamento entra in vigore alla data di esecutività della delibera di approvazione dello 
stesso e sostituisce ogni disposizione contenuta in altri provvedimenti regolamentari comunali che 
contrasti con il presente Regolamento

http://www.comune.lampedusaelinosa.ag.it
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COMUNE DI LAMPEDUSA E LINOSA
C O L L E G IO  D EI R EV ISO R I D EI CO NTI

Al Segretario Generale 

Al Presidente del Consiglio Comunale

S E DE

Oggetto: Regolamento per la destinazione dei finanziamenti regionali ai sensi dell’alt. 

6 comma 1 della L.R. n. 5/2014, in applicazione di quanto disposto daH’art. 14 comma 

6 della L.R. 8 maggio 2018 n. 8 -  Democrazia partecipata. Modifica ed integrazione.

Il collegio,

Premesso che

ai sensi delPart. 6, comma 1, della L.R. 28.01.2014 n. 5, come 

modificato dall’art. 6, comma 2, della L.R. 07.05.2015 n. 9, ai Comuni è fatto 

obbligo di spendere almeno il 2% dei trasferimenti regionali di parte corrente 

con forme di democrazia partecipata, ovvero utilizzando strumenti che 

coinvolgano la cittadinanza per la scelta di azioni di interesse comune, pena la 

restituzione nell’esercizio finanziario successivo delle somme non utilizzate 

secondo tali modalità;

Preso atto che

rA m m inistrazione comunale ravvisa la necessità di procedere ad una 

revisione del vigente Regolamento approvato con deliberazione di CC n. 18 del 

14.02.2020 in particolare con l’integrazione di quanto previsto nell’art. 3 e 

l’introduzione di un ulteriore articolo denominato “M onitoraggio e Verifica” ;

• viste le disposizioni di cui al D. Lgs. n. 267/00;

• visto il regolamento di contabilità dell’Ente;

analizzata la proposta di deliberazione e i relativi allegati, pervenuta a mezzo 

P.e.c. in data 02/12/2022, che qui si richiamano integralmente;



COMUNE DI LAMPEDUSA E LINOSA
C O LLEG IO  D EI R EV ISO R I D EI C O N TI

VISTI

il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del 

Settore I dott.ssa Emanuela Sanna;

- il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Responsabile del 

Settore III dott.ssa Giada Balsamo;

ESPRIME

Per quanto di propria competenza, parere favorevole sulla proposta in oggetto.

Firmato digitalmente 

IL COLLEGIO DEI REVISORI

Dott. Pino Raia Dott. Aldo Siragusa



Oggetto: Regolamento per la destinazione dei finanziamenti regionali ai sensi dell’art. 6 
comma 1 della L.R. n. 5/2014, in applicazione di quanto disposto dalfart. 14 comma 6 della 
L.R. 8 maggio 2018 n. 8 - Democrazia Partecipata - Modifica ed integrazione.

La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta.

Il Segretario Generale 
Dott. Vito Antonio Bonanno

(in videoconferenza)

“CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE” 
(art. 11, comma 1 L.R. 44/91 s.m.i.)

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica, su conforme attestazione dell’addetto, che la presente
deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio il giorno del .......................... . e vi rimarrà per 15 giorni
consecutivi.
E’ rimasta affissa all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal ...............................; al

Lampedusa lì,

L’addetto 
Barbera Pasquale

Il Segretario Generale

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il .... / . . . .  / .............; ai sensi dell’art. 12.
( ) Comma 1 (Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione)
( ) Comma 2 (Dichiarata Immediatamente Esecutiva) della L.R. n. 44 del 03/12/1991 e 
successive modifiche ed integrazioni.

Lampedusa lì,

Il Segretario Generale


